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Il compito sociopoliticIl compito sociopoliticoo
Le famiglie, sia singole sia asso-

ciate, possono e devono:

✓dedicarsi a molteplici opere di ser-
vizio sociale, specialmente a van-
taggio di tutte quelle persone e si-
tuazioni che l’organizzazione pre-
videnziale e assistenziale pub-
blica non riesce a raggiungere;

✓come anche devono adoperarsi
affinché le leggi e le istituzioni
dello Stato non solo non offen-
dano, ma sostengano e difendano
positivamente i diritti e i doveri
della famiglia.

In tal senso le famiglie devono
crescere nella coscienza di essere
protagoniste delle cosiddette “poli-
tiche familiari” e assumersi la re-
sponsabilità di trasformare la so-
cietà.

Potranno far questo mediante la
loro opera educativa, offrendo cioè
ai figli un modello di vita fondato sui
valori della verità, della libertà, della
giustizia e dell’amore.

Potranno inoltre associarsi tra
loro per far sentire maggiormente il
proprio peso nella società pubblica.

Valori in QueStione
PP La vita pubblica, anche nelle suedimensioni politiche, trova nella fa-miglia l’ambìto privilegio di inter-vento e la risorsa fondamentale.
PP La famiglia è chiamata a una de-dizione generosa ai problemi sociali,con il servizio ai poveri, agli emargi-nati, agli anziani, ai senza famiglia.
PP La famiglia è segno di unità per ilmondo, cooperando a un nuovo or-dine internazionale e promuovendola giustizia, la libertà e la pace.

confrontiamoci ingruppo e in famiglia
PP Siamo convinti del compito socialee politico della famiglia?
PP La nostra famiglia è impegnatasocialmente e politicamente equanto traspare la nostra propostacristiana?

PP Che cosa facciamo come famigliaper la vita pubblica, per la promo-zione della giustizia?
PP Siamo impegnati in opere di servi-zio sociale per il bene delle famiglie?

educare

«Se vogliamo che la nostra Società vada avanti
con la benedizione di Dio, è indispensabile che ogni
articolo delle Costituzioni sia norma dell’operare ».

PENSIERI DI DON BOSCO...

da: Giovanni Russo, Il Bollettino Salesiano, rivista mensile

Coordinamento redazionale di Angelo Santi, ex-allievo salesiano

La crisi della società riflette quella della
famiglia e viceversa. Lo Stato è chiamato ad
aiutare la famiglia e a tutelarne i diritti. 
la famiglia ha diritto di esistere e di progredire.

La famiglia ha diritto 
a un onesto svago che

favorisca la serenità, l’unità,
la reciproca fedeltà.

Famigliae societàRapportidifficili

Fotografie e immagini non firmate sono dell’Archivio SDB.
Le foto sono di repertorio e non si riferiscono alle persone di cui si parla.
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LA FAMIGLIA È LA PRIMA CELLULA 
DELLA SOCIETÀ
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I dIrIttI

della famIglIa

La famiglia può realizzare i suoi compiti so-

ciali e politici se le vengono riconosciuti dallo Stato

i suoi diritti:

✓di esistere e di progredire come famiglia, cioè il diritto di

ogni uomo e donna a fondare una famiglia e ad avere i mezzi adeguati

per sostenerla;

✓di esercitare la propria responsabilità nell’ambito della tra-

smissione della vita e di educare i figli;

✓dell’intimità della vita coniugale e familiare;

✓della stabilità del vincolo e dell’istituto matrimoniale;

✓di credere e di professare la propria fede, e di difenderla;

✓di educare i figli secondo le tradizioni e i valori religiosi e cultu-

rali, con gli strumenti, i mezzi e le istituzioni necessarie;

✓di ottenere la sicurezza fisica, sociale, politica, economica,

specialmente dei poveri e degli infermi;

✓il diritto all’abitazione adatta e conveniente alla vita familiare;

✓di espressione e di rappresentanza davanti alle pubbliche

autorità economiche, sociali e culturali e a quelle inferiori;

✓di creare associazioni con altre famiglie e istituzioni, per svol-

gere in modo adatto e sollecito il proprio compito; 

✓di proteggere i minorenni mediante adeguate istituzioni e le-

gislazioni da medicinali dannosi, dalla pornografia e pedofilia, dal-

l’alcoolismo, ecc.;

✓di un onesto svago che favorisca anche i valori della famiglia;

✓il diritto degli anziani a una vita degna e a una morte digni-

tosa.

La società è chiamata a difendere questi diritti dalle violazioni e a ri-

spettarli nell’interezza del loro contenuto. educare
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EE
SSendo la famiglia la prima cellula della so-
cietà, non è possibile comprendere la seconda
senza la prima, perciò tra famiglia e società

c’è un rapporto così stretto che la crisi delle fami-
glie incide inevitabilmente sulla crisi della società.
la vita pubblica, anche nelle sue dimensioni po-
litiche, trova nella famiglia l’àmbito privile-
giato di intervento e la risorsa fondamentale per la sua crescita
civile ed economica.
Un popolo, una società, una nazione sono una famiglia di famiglie, un
corpo valoriale fondato sul reciproco sostegno.
L’intima connessione tra la famiglia e la società, come esige l’apertura e
la partecipazione della famiglia alla società e al suo sviluppo, così impone
che la società non venga mai meno al suo fondamentale compito
di rispettare e di promuovere la famiglia stessa.

difesa e promozione. Certamente la famiglia e la società
hanno una funzione complementare nella difesa e nella promozione del
bene di tutti gli uomini e di ogni uomo.
Ma la società, e più specificamente lo Stato, devono riconoscere che
la famiglia è «una società che gode di un diritto proprio e pri-
mordiale», e quindi nelle relazioni con la famiglia sono obbligati ad
attenersi al principio di sussidiarietà.
In forza di tale principio lo Stato non può né deve sottrarre alle famiglie

i compiti che possono svol-
gere da sole o liberamente
associate, ma positivamente
favorire e sollecitare al mas-
simo l’iniziativa responsabile
delle famiglie.
Inoltre le autorità pubbliche,
devono assicurare alle fa-
miglie quegli aiuti di cui
hanno bisogno per far
fronte a tutte le loro re-
sponsabilità.

Il compito sociale della famiglia 
non può fermarsi all’opera procreativa
ed educativa, anche se trova in essa 
la sua prima e insostituibile forma 
di espressione.
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Il bene della famiglia costituisce un valore indispensabile
e irrinunciabile della comunità civile.archivio edv


